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CODICE ETICO DEGLI «ATTI DELL’ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI» 

 

A) Compiti del Direttore, del Comitato Scientifico e del Comitato di Redazione 

 Il Direttore è il responsabile ultimo della decisione di pubblicare i contributi presentati 

alla Rivista. Nelle sue decisioni è tenuto a rispettare l’impostazione editoriale della Rivista, 

tenendo conto dell’approvazione e delle eventuali osservazioni critiche presentate dai Soci 

dell’Istituto Veneto, a nome proprio o per conto di terzi. È inoltre vincolato dalle disposizioni 

di legge vigenti in materia di diffamazione, violazione del copyright e plagio. 

 Nell’assumere le proprie decisioni, il Direttore si avvale del Comitato Scientifico e del 

Comitato di Redazione e di due revisori anonimi individuati tra studiosi ed esperti esterni al 

Comitato Scientifico e al Comitato di Redazione, nonché ai Soci dell’Istituto Veneto. 

 Il Direttore, il Comitato Scientifico e il Comitato di Redazione sono tenuti a valutare i 

manoscritti per il loro contenuto scientifico, senza discriminazioni di alcun genere.  

 Il Direttore, il Comitato Scientifico e il Comitato di Redazione sono tenuti a non 

divulgare a soggetti diversi dagli autori e dai revisori alcuna informazione sui manoscritti 

ricevuti. 

 Il materiale inedito contenuto nei manoscritti sottoposti alla Rivista non può essere 

usato dal Direttore e dai membri del Comitato Scientifico e del Comitato di Redazione per 

altri scopi. 

 

B) Doveri dei revisori anonimi 

 I revisori anonimi assistono il Direttore, il Comitato Scientifico e il Comitato di 

Redazione nelle decisioni editoriali e sono tenuti ad indicare eventuali correzioni e 

accorgimenti atti a migliorare il manoscritto. 

 Il revisore anonimo che non si senta adatto al compito affidato, o che non sia in grado 

di eseguire la revisione nei tempi richiesti, deve comunicare la sua rinuncia al Direttore. 

 I manoscritti ricevuti per la revisione anonima devono essere trattati come documenti 

riservati. 
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 Il revisore anonimo, tenuto all’obiettività, deve richiamare l’attenzione del Direttore 

qualora ravvisi una somiglianza sostanziale o una sovrapposizione tra il manoscritto in esame 

e qualunque altro documento pubblicato di cui sia a conoscenza.  

 I revisori anonimi non devono accettare manoscritti nei quali abbiano conflitti di 

interesse derivanti da rapporti di concorrenza, di collaborazione, o da altro tipo di 

collegamento con gli autori. 

 

C) Doveri degli autori 

 “Non è ammessa la pubblicazione di lavori che non siano originali e, di regola, inediti” 

(art. 15, Statuto). Gli autori devono garantire che i loro contributi siano originali e, qualora 

siano usati i lavori di altri autori, che questi siano citati secondo i criteri scientifici correnti e le 

norme editoriali fornite dall’Istituto Veneto.  

 I contributi in fase di revisione anonima non devono essere sottoposti in 

contemporanea ad altre riviste. Inviando un manoscritto, gli autori concordano sul fatto che, 

se il lavoro è accettato per la pubblicazione, i diritti di sfruttamento economico, senza limiti di 

spazio e con tutte le modalità e le tecnologie esistenti e future, saranno ceduti alla Rivista. 

 L’autore di riferimento deve garantire che tutti i relativi coautori siano inclusi nel 

contributo, abbiano visto e approvato la versione definitiva dello stesso, siano d’accordo sulla 

presentazione per la pubblicazione e siano elencati come co-autori. 

 Eventuali fonti di sostegno finanziario al progetto devono essere indicate dagli autori. 

 Gli autori sono tenuti a fornire immagini o altro materiale protetto da copyright, 

annesso al contributo, con le opportune liberatorie per la pubblicazione fornite dai soggetti 

titolari del copyright stesso. 

Conflitto d’interessi 

Un conflitto d’interessi può sussistere quando un autore o la sua istituzione o un revisore 

anonimo abbiano rapporti personali o economici che possano condizionare il loro giudizio. 

Tale conflitto può esistere anche se il soggetto interessato ritiene che tali rapporti non lo 

influenzino. Sta al Direttore della Rivista gestire nel miglior modo possibile, in particolare 

tramite i revisori anonimi, eventuali conflitti d’interessi. 


